
di quegli audaci in Egitto (1), che anche poi gli imperatori 
cercarono di vietare e impedire, perchè non ne venisse van-
taggio ai Saraceni. I Veneziani badavano al profitto loro, 
e recavano ai Soldani, non solo " mercanzie lecite „, ma le-
gnami per la costruzione delle navi, pece e catrame, armi e 
simili cose di cui quelli mancavano e per cui usarono in ogni 
tempo ai commerci favori larghissimi. Soltanto in principio 
del secolo decimoterzo i Veneziani acquistarono in Egitto mag-
giori diritti e più estesi possedimenti, quando, forse anche per 
segreti accordi col sultano, Enrico Dandolo guida alla presa 
di Costantinopoli la crociata preparata per l'Egitto e la Siria. 
Ebbero allora consoli in Alessandria ed in altre città, con poteri 
amministrativi e giudiziari a dir vero limitati, ma con im-
portanti privilegi commerciali. E più quando, smesso il pen-
siero delle crociate, cessarono i divieti pontifici, ed anche 
ai Veneziani venne fatto di conciliare più facilmente i loro 
interessi con la coscienza. 

Allora l'Occidente si volse di bel nuovo con ardore ai 
traffici dell'Egitto. Forse è troppo audace l'affermazione che 
gli Italiani, pigliando l'Egitto per punto di partenza, siansi 
spinti più ad Oriente, per cercare le droghe nell'India loro 
patria ; ma può dirsi che Alessandria fosse nuovamente diven-
tata, come la chiamava Guglielmo di Tiro, forum publìcnm 
utriusque orbis (2). Quivi le spezie giungevano già gravate di 
guadagni degli intermediari, di dazi del dieci per cento, che 
si dovevano pagare due o tre volte, e venivano talvolta au-
mentati sino al 15 per gli arbitrii degli ufficiali delle dogane, 
per lo che venivano a costare in Europa prezzi favolosi. Ma 
erano tanto ricercate che si pagavano volentieri (8). " Il pepe, 
uno degli articoli più desiderati, i garofani, le noci moscate, la 
cannella, lo zenzero, l'indaco, il legno di Brezile, i denti di 
elefante, le perle e le pietre preziose erano ricercati in tutto 
l'Occidente. Alessandria non sarebbe certamente stata tanto 

( 1 ) H E Y D , I I , p . 1 6 8 . — ( 2 ) Ivi, p . 2 2 4 . — ( 3 ) Ivi, p . 2 3 5 . 


